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      Christina McKnight – questo è per te! Grazie non solo per aver creduto alle mie tiratrici con l'arco ma anche per accettare di scriverne con me.

      

      
        
        Fascette pubblicitarie

      

      

      

      L'amore per il tiro con l'arco unisce quattro ragazze che formeranno la sorellanza del tiro con l'arco. Attraverso il loro amore per questo sport, creano un legame solido e indistruttibile. Ognuna possiede una qualità unica che arricchisce la loro vivace amicizia.

      

      Theodora, La sorellanza del tiro con l'arco (primo volume)

      Lady Theodora con la sua mente acuta e l'amore per lo studio diventa la perfetta allenatrice. Nonostante sia l'ultima a unirsi al gruppo, non esiterà a rischiare il suo futuro per le sue amiche.

      

      Georgina, La sorellanza del tiro con l'arco (secondo volume)

      Lady Georgina è la finanziatrice perfetta. Figlia dimenticata di un facoltoso duca, desidera appartenere a qualcosa—o qualcuno—per cui valga la pena.

      

      Adeline, La sorellanza del tiro con l'arco (terzo volume)

      Adeline è una leader. Cresciuta in una famiglia numerosa e allegra, non permette a nessuno di metterla in un angolo.

      

      Josephine, La sorellanza del tiro con l'arco (quarto volume)

      Lady Josephine, dalla natura dolce e impressionabile, tenta di accontentare tutte e di preservare il legame con le altre anche dopo il loro ritorno a Londra per le vacanze.

      

      Adeline, Georgie, Theo e Josie vivono ogni giorno per la sorellanza del tiro con l'arco, che hanno creato durante la permanenza alla Scuola per l'Educazione e il Decoro di Allieve dalla Qualità Eccellente della signora Emmeline. “Amicizia, lealtà e onore sopra a ogni cosa” è il loro mantra. Ora che affrontano le sfide del diventare adulte, la sorellanza è più importante che mai.
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        Canterbury, Inghilterra

        maggio 1819

      

      

      

      Lady Georgina Seton sedeva composta davanti alla scrivania della direttrice in attesa che questa si accorgesse di lei. In tutta la sua vita non l'avevano mai fatta aspettare in tal modo. La signora Emmeline non sapeva chi era? La figlia del duca di Balfour meritava la sua più completa attenzione. Non che il duca o la nuova duchessa le avessero mai prestato molta attenzione ma nessuno in società, di certo nessuno di una classe inferiore, aveva mai osato ignorarla. Finora.

      “Ehm.” Georgie pose il suo sguardo all'altezza dell'anziana signora, incurante dell'espressione severa del suo volto.

      La signora Emmeline posò la matita, poi guardò in su, mostrando i denti storti e macchiati. “Nel suo modulo c'è scritto che preferirebbe ci si rivolgesse a lei come Georgie o Lady Georgie, giusto, Lady Georgina?”

      “Sì, signora.” Georgie sorrise.

      Era seduta lì da ben più di cinque minuti e tutto quello che era stata capace di dirle la direttrice era quella frase su come voleva essere chiamata. Che frustrazione. Le dolevano le ossa ed era esausta dal tragitto di quasi due giorni in carrozza da Londra a Canterbury. Per non parlare del suo stato emozionale; respinta dall'uomo che amava e cacciata via dal padre e la sua nuova consorte. Un'ondata di dolore la invadeva e le irrigidiva il petto.

      Tutto ciò che desiderava era andare nella sua stanza e fare un bagno caldo, seguito da un lungo sonno, ciononostante sapeva che non avrebbe esaudito il suo desiderio con la scontrosità.

      Dopotutto quella donna stava solo facendo il suo lavoro, un lavoro per cui il duca pagava profumatamente. Georgie sapeva quali erano i prezzi e il prestigio della scuola della signora Emmeline. Poteva almeno riconoscere che il padre l'aveva mandata nel posto migliore che i soldi potessero comprare. Immaginò di dover essere grata per questo.

      La direttrice annotò qualcosa sul modulo appoggiato alla scrivania e poi guardò di nuovo Georgie. “Benvenuta alla Scuola per l'Educazione e il Decoro di Allieve dalla Qualità Eccellente della signora Emmeline. Ci fregiamo del compito di far scoprire alle nostre giovani allieve chi sono e di farle diventare le donne che vogliono diventare.” Il suo tono era chiaro ma senza concedere pause. Georgie percepì tenerezza, forse persino vanità dietro la facciata austera.

      “Infatti. L'ho visto sul volantino che mi ha dato la nuova duchessa di Balfour un paio di settimane prima che mi mandassero qui. È un motto grandioso.” Ebbe un tuffo al cuore al ricordo della sua matrigna e di come era stato facile per lei riuscire a mandarla via. Georgie non aveva mai conosciuto la madre naturale perché era morta dandole alla luce. Quando suo padre le annunciò che si sarebbe risposato, aveva sperato tanto di poter finalmente avere l'amore e la guida di una figura materna. E invece, non fu mai così.

      La nuova madre (in mancanza di altre definizioni) di Georgie era entrata sicura nel loro salotto di Londra e aveva fatto cadere sulle gambe della figliastra l'opuscolo della scuola. 'Tuo padre e io abbiamo deciso che hai bisogno di più disciplina. Partirai per la Scuola per l'Educazione e il Decoro di Allieve dalla Qualità Eccellente della signora Emmeline tra due settimane. Sii pronta.' Sua Grazia aveva fissato Georgie con un'aria di trionfo negli occhi glaciali mentre le dava la notizia. Il ricordo la fece rabbrividire.

      Come se questo non fosse stato abbastanza scoraggiante, l'unico uomo che lei avesse mai amato aveva permesso che fosse mandata via. Lei e Felton erano cresciuti insieme come vicini e amici. Nel corso degli anni lui l'aveva salvata innumerevoli volte e lei si era innamorata.

      Il suo freddo addio fu un ennesimo colpo per il suo cuore spezzato. Per la prima volta aveva fallito nel salvarla eppure lei lo amava alla follia. Non solo aveva permesso che fosse mandata via, le aveva anche augurato buona fortuna come se niente fosse.

      “È più di un motto, Lady Georgina. Qui alla Scuola per l'Educazione e il Decoro di Allieve dalla Qualità Eccellente della signora Emmeline crediamo davvero nella nostra missione di trasformare giovani donne in donne eccellenti basandoci sul loro potenziale e sulle loro aspirazioni.” C'era un'inconfondibile scintilla di fierezza che accendeva gli occhi della direttrice.

      Georgina sorrise con sincerità per la prima volta da quando era partita da Londra. Forse stare lì si sarebbe rivelato tollerabile se avesse dato alla scuola una chance. Dopotutto, non c'era più niente per lei a casa. “Molto bene. Credo che la scuola potrà essere adatta a me.”

      Tuttavia, Georgie non poteva fare a meno di pensare che avrebbe potuto raggiungere il suo potenziale dal palazzo ducale se suo padre non l'avesse mandata via. L'aveva pregato, supplicato di non farla andare. Per un po' sembrava che stesse dalla sua parte.

      Aveva quasi acconsentito a farla rimanere a casa prima che la moglie prendesse la parola e tagliando corto disse che Georgie doveva andarsene. La scuola della signora Emmeline era il posto migliore per lei visto che non poteva rimanere lì, perché chiaramente non poteva. Dopo il rifiuto di Felton, non era nemmeno sicura che lo volesse.

      Georgie incrociò lo sguardo della direttrice. “Sono sfinita per il viaggio. Potrei vedere la mia stanza?”

      La signora Emmeline guardò giù e scrisse un'altra nota sul modulo di fronte a lei. “Alloggiamo le nostre ragazze in stanze da quattro in base sia alle loro abilità che alle loro debolezze.” Alzò la testa e incontrò di nuovo lo sguardo di Georgie. “Questo metodo genera sorellanza tra le studentesse e consente a ognuna di chiedere aiuto per le materie in cui non è portata. Per lei va bene dividere una stanza, Lady Georgie?”

      Georgie era figlia unica. Non aveva mai avuto l'opportunità di essere vicina ad altre ragazze, di certo non aveva mai condiviso una camera da letto. Da bambina aveva sperato e persino pregato per una sorella; forse questa era la sua occasione per avere un legame con altre ragazze. “Non ho problemi a condividere una stanza. In verità mi piace l'idea, direttrice.”

      “Mi chiami pure signora Emmeline o Emmeline, cara.” la corresse la donna con un tono deciso ma rimanendo al contempo amichevole.

      Georgie si mise più dritta e fece un debole sorriso. “Come desidera signora Emmeline, dove potrei fare un bagno caldo e riposarmi un po'?”

      “Prima di assegnarle una stanza devo scoprire le sue abilità.” La direttrice si chinò verso Georgie e abbassò la voce. “Ho ideato un metodo infallibile per stabilire i punti forti e quelli deboli di ognuna delle mie ragazze.”

      Un senso di disagio attraversò Georgie. Oltre a essere esausta, detestava essere messa in mostra. “Qual è questo metodo?” chiese, la voce meno sicura di quanto avrebbe voluto.

      “Ogni ragazza è chiamata a presentarsi in tre campi; quello accademico, quello artistico o musicale e infine uno sport. In base alle scelte fatte – e ai risultati che riporterà in ogni campo – sceglierò la sua stanza.”

      La mente di Georgie viaggiava veloce mentre cercava di capire quale talento avesse in ognuna di queste aree. Suo padre l'aveva affidata ai migliori maestri; era portata in tutte le discipline in cui doveva esserlo una signorina – danza, cucito, musica e poesia tra le altre. Il duca aveva provveduto anche a farle avere nozioni di scienza, matematica e storia. Nonostante la sua istruzione a tutto tondo, le mani avvolte nei guanti sudavano all'idea di dover dimostrare le sue abilità.

      La signora Emmeline si alzò e la raggiunse dall'altra parte. “È pronta Lady Georgie?”

      Pronta non direi, pensò, tuttavia un momento valeva l'altro. “Se devo,” rispose.

      La direttrice si pulì le mani sporche di carboncino lungo il vestito grigio cupo e annuì. “Tutte le ragazze si mettono alla prova subito dopo essere arrivate. Se la caverà benissimo, ne sono sicura.”

      Georgie dubitò che potesse andare bene. Il cuore le batteva sempre più forte nel petto al crescere della tensione, tuttavia preferiva che finisse prima possibile. Fece un cenno di conferma.

      “Aspetti qui mentre riunisco le altre allieve nella sala di musica per la prima prova. La signora Dires verrà a chiamarla quando si saranno accomodate.” Il nervosismo di Georgie doveva essere palpabile perché la signora Emmeline fece una pausa e aggiunse, “Non si preoccupi, cara, ogni allieva è chiamata a cimentarsi il primo giorno che arriva qui.” Si girò e uscì dalla stanza lasciando Georgie da sola.

      Georgie guardò fuori dalla grande vetrata dietro la scrivania della direttrice e cercò di calmarsi. Si era esercitata molto nella musica e sapeva cantare e suonare il clavicembalo. Se fosse riuscita a tenere sotto controllo il suo corpo tremante avrebbe fatto a meno di umiliarsi. Fece un profondo e lento respiro. Sia il maestro di musica che la sua famiglia l'avevano sempre elogiata per le sue abilità nel canto. Sarebbe andato tutto bene.

      Una donna più giovane con un vestito simile a quello della signora Emmeline entrò nell'ufficio dopo quello che sembrò uno spazio di ore. Georgie si alzò e incrociò uno sguardo amichevole. “La signora Dires, suppongo.”

      La donna sorrise. “Sì, sono io.” Fece un inchino. “È un piacere conoscerla, Lady Georgie.”

      “Lo stesso per me.” Georgie restituì il sorriso, anche se iniziava a sentirsi un po' male.

      “Se vuole seguirmi, le ragazze sono pronte per la sua esibizione.” Cominciò ad avviarsi verso l'uscita dell'ufficio.

      Georgie seguì la signora Dires lungo un corridoio ampio illuminato da una lunga fila di candelieri che proiettavano ombre dall'alto del soffitto. Era lo stesso corridoio che aveva percorso al suo arrivo – l'unico che aveva visto finora.

      Il respiro le si bloccò per un secondo mentre attraversavano una lunga serie di porte per arrivare all'aula di musica, gremita di persone. Il suo sguardo spaziò dal gruppo di ragazze sedute di fronte al palco alla fila di insegnanti prima di tornare a posarsi di nuovo sul palco. Notò un pianoforte, un clavicembalo, un liuto, un'arpa, un flauto, un tavolo con delle campanelle e una chitarra – tutti posizionati ben distanti l'uno dall'altro in modo che il pubblico potesse vedere con chiarezza cosa lei faceva.

      “Salga sul palco, Lady Georgie” la esortò la signora Emmeline dal fondo della stanza.

      Cosa avrebbe dato ora per vedere Felton piombare come un falco e salvarla. Georgie deglutì spingendo via dalla mente quel desiderio insensato e si mosse lungo l'aula. Cantare non era consigliabile se non fosse riuscita a tenere sotto controllo la paura del palco, meglio scegliere uno strumento musicale.

      No. La voce era il suo punto forte. Poteva farcela. Salendo sul palco Georgie focalizzò l'attenzione sulla signora Emmeline.

      “Studentesse della Scuola per l'Educazione e il Decoro di Allieve dalla Qualità Eccellente della signora Emmeline, date il benvenuto a Lady Georgina Seton. Sappiate che preferisce essere chiamata Lady Georgie o Georgie.” Le parole scorrevano fluidamente come se facesse un discorso simile tutti i giorni. “Lady Georgie dimostrerà prima il suo talento musicale – a scelta tra pianoforte, arpa, chitarra, campanelle o canto.”

      Spostò l'attenzione dalle allieve a Georgie. “Cosa ha scelto?”

      Georgie portò la mano al mento, rifiutando di farsi governare dall'insicurezza. “Canterò, signora Emmeline.”

      La direttrice annuì, poi si rivolse di nuovo al pubblico. “Dopo la sua prova vocale, ci presenterà il suo talento accademico e per ultimo, si cimenterà in uno sport. Ci riuniremo tutti all'aperto per la sua ultima prova. Quando il tutto sarà concluso ritorneremo al refettorio per la cena.”

      Tali parole fecero accelerare il cuore di Georgie. Cosa avrebbe fatto per il talento accademico e lo sport? Non aveva tempo di prepararsi e ancora meno aveva idea di cosa scegliere. L'ultima cosa che voleva era rendersi ridicola di fronte alle proprie compagne.

      “Desidera un accompagnamento al pianoforte, Lady Georgie?”

      Le parole della direttrice irruppero nei suoi pensieri confusi. “Sarebbe delizioso, signora Emmeline.”

      “Molto bene.” La direttrice guardò verso la fila degli insegnanti e mosse la mano verso il palco.

      Una donna con i capelli bianchi raccolti in un severo chignon si alzò e andò verso il pianoforte. “Che brano vuole che suoni?” chiese.

      Georgie pensò a quale poteva essere la canzone perfetta. Oft in the Stilly Night o Robin Adair, quale sarebbe piaciuta di più? O forse la preferita di suo padre, A Love's Dream? Robin Adair era la più breve e quindi l'avrebbe fatta scendere prima dal palco ma A Love's Dream avrebbe mostrato meglio il suo talento.

      “Quale brano, cara?” incalzò la signora Emmeline.

      “Oft in the Stilly Night.” Oh no! Perché aveva detto quel titolo? Non l'aveva neanche messo tra le sue opzioni di prima.

      Nell'aula calò il silenzio e la musica iniziò. Georgie chiuse gli occhi e si concentrò sulle parole. I primi versi vennero fuori un po' tremolanti ma verso metà canzone, la voce e l'intonazione si aggiustarono, pensò.

      Si rilassò alquanto mentre cantava il brano e diventava sempre più sicura di sé. Sul verso finale aprì gli occhi. Molte delle ragazze la guardavano fisse, altre invece parlottavano sottovoce e guardavano dappertutto tranne che verso il palco.

      Georgie ebbe un tuffo al cuore. A quanto pare il suo talento vocale non era così buono come le avevano fatto credere. Un nodo le strinse la gola, niente come una bella dose di imbarazzo da sommare al senso di abbandono e rifiuto che cresceva dentro di lei.

      La signora Emmeline iniziò ad applaudire e in un attimo tutti – sia le ragazze che gli insegnanti – si unirono all'applauso.

      La direttrice fece cadere le mani lungo i fianchi e l'aula ripiombò nel silenzio. “Grazie per questa... esibizione Lady Georgie. Ora passiamo al suo talento accademico.”

      La governante di Georgie aveva fatto con lei un gioco di moltiplicazioni, così sapeva recitare già da piccola le tabelline dall'uno al dodici. Di sicuro poteva mostrare questo talento senza mettersi in imbarazzo. Il suo sguardo planò sul gruppo di estranei che la guardavano.

      “Molte delle nostre ragazze si concentrano sulla storia per la loro prova – la signorina Alexandria ha memorizzato ogni grande battaglia della storia, altre hanno molto interesse nelle scienze o nella letteratura ed espongono formule o recitano lunghe poesie.”

      Si sarebbe potuto udire cadere uno spillo a terra mentre parlava la signora Emmeline. Il tono e le parole di quella donna erano come ipnotizzanti per Georgie. Sarebbe stata sufficiente la sua abilità matematica confrontata con il talento delle altre ragazze? Santo cielo, sperava di sì.

      “Le darò un momento per prepararsi. Ricordi di parlare chiaro e forte quando sarà pronta.”

      Georgie inspirò profondamente. “Vorrei iniziare adesso, se non ci sono obiezioni.”

      “Il palco è suo Lady Georgie.”

      “Reciterò le tabelline fino a quella del dodici.” Georgie chiuse gli occhi ancora una volta. “Uno per uno fa uno,” iniziò. Proprio come prima, i suoi nervi si calmarono via via che si muoveva nel territorio familiare della moltiplicazione. Mentre procedeva, si immaginava di recitare le tabelline alla sua governante. “Sette per nove fa sessantatré, sette per dieci fa settanta.”

      Passarono diversi minuti e Georgie andò avanti fino a giungere all'ultimo blocco. “Dodici per dodici fa centoquarantaquattro.” Si sentì completamente a suo agio per la prima volta da quando era salita sul palco, aprì gli occhi e sorrise alle ragazze e agli insegnanti che ora la guardavano con ammirazione. Poteva aver combinato un pasticcio nell'esibizione di canto, ma aveva concluso
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